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ALTEZZB REALI?

, \

1._`

  

, - ’ſi Miliama alle .ALTEZZE

VOSTRE REAL] questa

Secondo Spettacolo ,_ il qua/e più fortunato

z‘ del



del Primo avrà il pregio nel suo decorso

di essere onorato della sospirato presenîa

delle .ALTEZZE VOSTRE REALI,

alle ,QUALI con profondo rispetto ci

ra'ssegniamo .

Delle .AA. VV. RK.

3 Umih’ñí , Di'vfiti , Obbñí S’er'm'tori

1_C,A.VAL1É.R1 ASSOCIATI . a



PERSONAGGI;

MADAMA ,RUBICONDA ZAMPETTI detta

Scaſſa-Teatri Ballerina di ſpirito , che .diviene

amante di Don Totomaglio.

Signora Rachele d’ Orta , Virtuoſi: di Camera

di J‘. .A. R. I’ Infante Duca di Parma .

D. TOTOMAGLIO ſciocco, ed ignorante Studente,

che va allo fiudio di Padova , e s' innamora di

Madama . '

Sig. Gennaro di Luzi”. .

D. PETRONIO MANGIA , E DORMI , che ſi

finge Padre di Ortenſia uomo riſſoſo , e ciarliero . ’

.ſig. Serafino Bla/ì. -

MAZZACOGNA Vetturíno inſolente , e bevitore.

.ſig. Luigi Taſca.

BETTA ragazza Napolitana , Padrona di un Caffè,

e di und Locanda in Bologna .

Signora Orſola Mattei.

MONSIEUR FRANCHIGLIONE finto amico del

Cavaliere , ed occulto amante di Madama , giovine

astuto , ed affettato , ſpoſo di Ortenſia da lei creduto
morto . I

Sig. Giovanni Bertaccbx' .

IL CAVALIER BIRENO Ingleſe ricco , e di ſer}

costumi, che fi crede tradito da Madama .

.ſig. Nicola del .ſole. _ ‘ _

ORTENSIA tradita moglie di Monſieur Franchi

glione , che il crede estinto , Cantatrice , che viaggia

.in compagnia di un finto Padre.

Signora _Caterina .ſuſe/metti,

' ' ’ Coro



' di Gioilani di ‘Locanda a’

-Caro di Ciarlatani. y

di Sacerdoti di Venere.

Giove-nidi Caffè .

Servitori .

C’MPW’ “Ballerini.

Senatori a

CamPaſitofé ?ella Muſica .

Sig. Maefiro Domenico Cimaroſa all‘attual ſervizio,

-della Real Cappella di Napoli.

vfl Comoalo . V

Sig. Maeflro Gio. Batista Lanipugnani.

Capo d’ Orcbeflra a

Sig. Luigi De Baillou.
V Primo Violino' per i‘ Palli . I

Sig. Giuſeppe Peruccone detto Paſqualino .

In'ventore, e Pittore delle Scene‘

Sig. Pietro Gonzaga. Veneziano .

inventari del ‘Vefliarío 4

S' noti Motta e Mazza.
'g ’ IN



INVENTORE? E CQMPQSITORE DE’ BALLI

' ‘Sig. Vincenzo Monarx è "_ '_

Primi Ballerini .l'a-j ,

Sig. Carlo favier SSignora Elena Dondi

" Primi omneſçfli,

Sig. Ranieri Pazzini @Sigſi Luigi Lena I“

Signora MargaritaVçntm-ini @Signora Tereſa Damiani
J ' ,Altri èallefini.

Signoriz e Signore
i Qrſola Castagna

Aurora Benaglía

` Franceſca Adani f’ ‘

Gaetano Fava Giuditta Paracca .oi-F’ .~

Gaſpero Roſſari Roſa Pozzoli

Carlo Dondi 6

S

S

È
Ignazio Rofii S Gaetana Protti

5

O

Giuſeppe Paracça

Pietro Meſſa '

Gìoyànni' Vanoli”? Tereſa Yaltolina ,

Angelo Anſelmi Annunziata Barlaffina_

Franceſco Pallavicinq Giovanna Sedini

Franceſco Sedini Anna Talenti
GlO- Batista Ajml v S Angela' Livraga

Bartolomeo Benaglía Cecilia Canna Mg, z

S Françe'ſça. Le“

Primi Ballerini fuori' jp’Qoncerti. x

Sig. Giacomo Gerli Signora Geltrude Burazzíni

f.’

 

I: ‘i aiſi‘ èlguz‘fìhìì’î

LA ZINGARA RicoNosCIUTA.

BALLO SEQQNDQ- v

GUINGUETTE INGLESE.
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?Mura—4210M JD( SCENE.

‘PER LWDPEILA.

I .
d .

l

JT'TO PRIMO.

I. Gran Portico , ſotto del quale 'bottega di caffè ,

\ ſi e' Locanda contigua .

2.. Giardino a Bersò .

ATTO SECONDO, -

3. Camera di Locanda.

4,. Strada .

5. Boſchereccia , nella quale fi fa ad arte comparire

un Tempietto di Venere .

P E R I B A L L I ._

B .AL L P R IMO .

p 1. Accampamento di Zingari. '

z. Tenda del Capo Zingaro_

'3, Accampamento ſuddetto .

4. Camera del'Governatore .

5. Magnifico luogo pubblico .

BALLO SECONDO.

1 . Caffehauſe illuminato .

ATTO
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ATTO

sc’EN’A PRIMA.

\

Gran Portico , ſotto del quale bottega di caffè, e

Locanda contigua . Giovani, che fervono di bevande

li Giuocatori ſeduti adiverſi tavolini ..i _ _= *<3

i

. i _ '_ : ~_Z

Betta , il Cavalier Birèno , Frdncbiglzone ,.j y.,

.e ,Petronio .

v

Bet. < Orri ai dall’ altra banda; t ‘

'V'anne al banco-‘Fe ſex-yi attento;

\ Tu và ,~ 'a'ffiffi alla locanda ;fa garzoni'.,
- Allestiſci ,tu il` caffè . 1-* ſi

CdLUJÉ: ‘r'Î Caffe . . . guarda alcune carteful @bolina ."

fr

*E

Bet. ' Subito-ſervita. -=- a." 1 "f

Cav. ñ Qua-notizie di teatri l ñìfìl ñ" ’

- -ñ Oh che carta maledetta! i“ñÌ ~’~ :3

Cos’ è queſta? La gazzetta! '3 ñ*

Questa voglio un pò offervar. 4 'ñÎ

.Fran. Lla, rallà ,lla rà, lla rà.

Caffè

Bel. ‘_ Lesto. -

ñ Ii A Fra”.

'l



z. A T ‘T o . l

Fm. .a Il mio viſino `

;colorato ha" un tantino ;

- {Ma .del reno zii portamento
W e TE" garbato in verità . l

.Bet. Questa ſmorfia di Frgncçſi'!

`Non la poſſo ſopportar.

.Pet- «Una calda Bavareſe -ñ

'Venghi ſopra , maledetti ,

Che mia figlia canterina_ '

’ Non fi- leya ~stamattina i

Tutta gonfia ſia nel letto ,

'-` E mi par , che troppo netto _ '

' Non può prender l" elafà .

‘3"‘ . Ma chelgridi , che fracafiì?

Cd" ‘3 Nonv ridare in carità .›

Fran: ' ' * s

Per. Non vuò eiarle , non vuò chiaffi .

. La bevanda io brama quà ,

a g ; rFMa non’ fate ,ilñfuribondo

~ Siamo-in .pubblico caffè,

Per. _ Non, m’importa tutto il- mondo

` "La miafiglia premearme. _

Cau- Ma ,a 'Betta, chi (è quell’uomo. impertinente?

-Bet- Egli _è un `:Ferro papad’flna cantante,

Ch’ jeri ſera hnrivat-a è-glla Locanda .

.Fran-Oh ſcuſi.jQuand’è queſto ,mi rimetto o

ll grado di Papà ’mei-tar riſpetto ,

’ P”. Ma che? Breſt) mi aveaqo lor ſignori

Per qualche gfacçCBdaxo. Z‘

Informatevi un poco

Chi mai ſm Don Petronio Mangia e Dormi.

..50130 un uomo onorato 5' Neſ

 



PRIMO. 3c_

Neſſun ſpende in mia eaſazmangio,e bevo,

Vesto, gioco, e mi ſpaſſe’; a meraviglia.

E con che? Coi ſolſegg'i di mia figlia.

Caen( 01h che egregio ciarl‘iero l) -

Fran. Ma che male

. "1

Ha la vostra ragazza? ‘ " ì ‘7.

Pet. Fu aſcoltata

Jer da molti Impreſarj ,

Cantò come il Diavolo , e volendo

Batter lrlllàndo un. effautto ſopra ,

Si preme tanto la ragazza amata ,

Chcsfi ha' tutta la’gola ſconquaſſata.

Ret. Pronta la Bavareſa .~

Va apprefi'o‘all’ uom d'onore .- ñ Il“ garzonè _

Per. Betta, fatti pagar da 'quel Signore . ~ -

Scuſate. Mi dil'piacc

Recarvi tal incomodo;

Peraltro ogniqualvolta ‘anche in mia all'ente:

Ad onorar* verrete il mio quartiere,

’ Adempirà‘la figlia al ſuo‘ dovere. parte p.

'Framoh che caro Papà! Ehi, Cavaliero, -›

Vogliamo un pò -veder- la virtuoſa?

Cri-u. Amico, in carità te lo domando,
Pi‘u non parlarmi di `cſioteſlá gente.

FramE_ la .cauſa P
Cav. La ſai ſi , ì

Tu già meglio di me . Quai: maggior. prove:

D’ affetto, e fedeltà dar io poteva

_All’empia BallerinaTFin dal punto

Che da Londra io doveva

In America andar, a te la tura

~ A:. '~ Com



4,; A T 'T O 'ì

.Commili,_cliela‘mie ſpeſe ñ -'

Mantcnuta l’aveffi . .

Fran.E.quell’ ingrata - ` ›

Dataſi in preda a un -ſuo novello amante

Notturna ſen fuggi . `

Bet. Signor, mi dite .

Era femmina questa di Teatro?

Cav. Certo. . Ì

Bee. Eh ſe v’ ha in annate

L’ avete da ſcuëar . Sopra alle ſcene

La_ fedeltà` per arte

Si giura ogni momento, e fi rinnova

Ma rara fra tai femmine fi trova '. Bet. entro?

1 f ‘_ . , . ( ed il Cav. parte.

Frànfie il Diavolo‘fa, che -quel‘kinſcopra “- -

Che io per~ uſurparmi* -" ÎÎ: a ì ‘

L’ affetto di colei, con finti fogli ` v .i

-,_Apzmogìliato .— in America ’lo finſi , f -

"Ammazzato ſarò .. S’ innamoraſiè

,Di un altra almeno‘, e a'lei più non penſaſſe. l

Balla :- trappole a far non mi. ſgomento . l

Chi una ne fa `far, ne ſa far cento. parte.

S C _E NA II.

I Don Totonoaglt'o , e Betta che ritorna... '

ì... », ti.

. -. d ( | l

Ta:. EGO ,ſumn‘m filoſofus '-` `

Nego, probo , e ſcartabello ,

Ne imparar può il mio cervello

. A memoria il be a bai," 'Or

“x. '



PRIMO. H 5

Or leggebo in ſerietà . _

Titire tu patulàl . 1'_ .2 I

Chi ſa s’ è uomo , o femmina ,f '›-’ “

È ` Gerundio, o partecipio, i ì

O nome , o verbo, .o cancaro, A‘ _

Che mi ſconquaſſa il cerebro. ,4:

E non lo ſo ſpiegar .

Oh che talento raro

Ho io per verità!

. Non ho mai china china.; - .

.- . ' Pigliata in ,vita mia, .ſ Y

E di filoſofia - ff

I corſi ho fatto-già. ‘ 'Î {i

Tant’ è chi legge ognor libri latiniffl l"

Si ſcorda ſpeſſo di parlar volgare ,

Certo che in bocca a me gran porcheria
Difficultoſa ‘è la filoſofia . v

Bet. Signor Don--Totomaglio,

.Coſa prender volete queſta mane

Cioccolata , caffè , o acqua , e pane? -

Tor. Nulla. Sto Controllando - _ ‘r

Con Titire tu;p.atu'là da‘ un ora , ,-ñ ‘

E non poſſo ſaper chi ‘ſia in malata. A

Bet. Come ſembrate bello': con gli ocehiali’_,_

Povera' me! Sieterdifcorta villa? _

Tot. Zitto, vel taeetote: ‘i a" '²

Laſciami studiar . Sai ,che ſei trista,?

Bet. Perchè mi avete fatto ì e H ñ- `. z:. `

Un rimprovero ‘tal _Zi-;No : ‘nando merito.

Siam patriotti , e ,Poi vi ;voglio bene 4;

Tot. Quanto va , che gli; zig) .nella ſchiena

. ;Titire tu patulà? A 3 A Mq.
.a.



È" 1A‘ T'T o

Mat(- di dentro ;Aim -, aital

In. Me me'fchina! 1m cakffiLà fuori è ribaltato. ſi ‘

Tot. Poter di. bacon! Cos’è quel ch’ è fiato?

Ber. Neravano di {Doriana Signora.

Tot. E qui viene ad entrarci.

SCENA;hLi

quamgw , e due ſervì-{ori al” 'conducono

Madama Rubicondo ſumma, e Detti.

Bet. l sDagiatela quì . ‘x ‘

Maz. Presto , acqua , aceto ;

Salafiì ñ, vdfficantí . -.

Bet; Quì è l’ acqua .
Rub. Ristoratemi , ſon morta . ſi

Tot. Biſognerà slacciarlc le groppette.

Maz. Andiamo un pò a rimettere il Cale‘fi'e .

State alla ſua custodia , ‘un pòx, Signore a’

Bgt..Voi andate a chiamar qualche Dottore.

Tot. Or vedete che han fatto!

Hanno efpofia ſoletta ‘

L’ appettitofa mia filofofia '

Accanto a quello amaro bocconotto .

E ben, Don Totonjmglio ,

Ora 'che”`Pen²ſi ſal-?'Quello che diſſe

Arìstotile , ubi ‘ ' ²

Trovi comodità: , 8: ibi trotila

Trbtila? Cioè non licet i

, gg' Tm" “ì PMA-1:22 fugäí'am‘"

‘ ì - '- Fug



PÌ R I M"D . i?

Fuggo . . . . E come fuggîr , ſe un forte uncìno

In quel vdltd nii‘ti'rà ?Oh-che bellez'za!

Oh che polpofitàIChe bella forma!

,Fs venir zl’. acqua in 'boecaw-etpar che dorme .

DOVe ſono? Ohimè oh’ è questo!

Tremolan‘do il cor mi {la

Vogliwànd'arc', e' Poì'qn‘x resto - . 7.

E mcantato ſembro già ~. v

mo. Ahi nel fen mi botte ileore'

.Tx-ema il piè s’ oſcura' il ciglio ,

Ed un gelido fioriere "ì

Il vilì‘n-bagmndo va. rr 1- .

Tot. Veli! veh l . . .' l ', ~ ’ì \`

Ruiz. Io vengo meno... . . . tifi.» -.

Tot. Ahi . . '* . ' ‘ ‘ .' .‘675.

Rub. ’ Cos’ è‘? 2 :.73 3 !r.r - . ‘ ‘

Tot. ~`…"‘Io {tubo-EW. ì' I; . .' ‘ '-:Ì u'

Ruba Machevcdo?<u.ë- -I

Tot. . Ma ,che toeco? i. r - .

Rub- vi: Oh ;hd grazia! z ., > «KT-x . RW.;

Tot. ; Oh che. bdflJ ’ l) I“ .-'1 1"

Ruó. Chi è' lei? , .,l a:: o "a

Tot. Un che quì Have. v . .

A studiar fi‘loſofiä:…" . 'i

"Or vorrebbe ,Îgioja. mio ,‘ -- i

Studiar di’umanitàn ~ ‘ ’ñ "

{Ah-non più che *già-nel petto - ‘

Quell’ alato bambineilo' c. ‘. - "î.

a. i Un ſalterio ,,, un_ Wharf, LL)

Dentro al cor ſuona‘ç mi 531.1- [mmi

~’.…- A 4 SGH-ñ
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' ~ eta". rw . 15m; doc-ñ] .. . f. ,

"SÎ‘CÎEÃ N"*Aſi'fl EMF/.Ã- ci

.7 ' o. `~ -7 ' '› Ìt I
~" ..lo

i Monſieur ;Francbtgltane-,Î @Dem Petromo’.’

. ' ' , Î *f i ñ. __. "
': --ì ~. - L!

.:L ' ' ' "‘fl--:

Fran. » A. :ſe dico ho; parlato ,2:07

Col (Îavalierefll'nglefe.. Ei .ſe la corte

Fa alla mollra -ra 'ana , vedenete -

Che gran ricco papà' diventerete .

Petr.0ibò , oibò , burliamole; am ;fl

E il mondo, e l’uno:. lmio‘?‘ li

ì

Fran. Ma che penſate - -

Di Lui? Ei verrà a fine .'"“.' i…? . -"\`

Di ſpoſarla . . . . of -. ~.`. .'

Petr. Spofarla? . Fri-'i A j 3;

Oh buona! E che credete '› * -~ ‘

D’ iinbottirvi il Faggian ?Prima lei-ſpeſe u'?
Egli mi dia del ſuo ‘ſſnfàntenimento'f, o‘

E poi la ſpoſi pur cheſon contento .

Fran.Ma zitto con Quei Igridi . Il Cavdliero

E’ un giovine d onor , mi diè Parola;

Basta cantar la ſenta ' - J

Darà cento zecchin. 1'")

Petr. Cento zecchini! ..Le - **e

Tanto vale’un‘beiì. della mia figlia.

Oibò , oibò in -miavcaſañ ‘

Non ci entrerà. neſſun'. Son uom d’onore .‘"

Fran. Non s’ alteri {Signore ', f ñ! l ‘—

Gliene farò danpiù ._- î - .J "; "

Pet‘r.0_r_a va bene; - “J J

Y;,;_ . E

 



PRIDM‘O-~ ‘

E poi appannaggio- a Don-;Petronio

Coſa ſ1 aſſegnerà? -

Fran. Via: farò -darvi - ‘

Altri venti‘ zecchini .

Petr. Come voleterwnga- — ~ ‘ ñ

Il Signor Cavalier: Va ben cosi?

Fran. Va ben: ma fi: hoda- dir la verità,

Caro-SignonPapà',‘ a ~s ?- :. '

La mercanzia tenete troppo sù . l

Petr. Vi compatifco'. povero"Monsìt.‘ .`

Non‘ conoſcete ilmerito .* `

Della mia crea—tura‘. Ah "benedetta

La Germania z la Spagna z‘ ii'- Portogallo

L’ Inghilierra ,~ 1’ Olanda ! :Là davvero

Si 'faqpella giullizia-alla virtùfl» i '

Che ora= "in Italia non filappreeza‘piìx

FramCir‘è? 'I e' e .' 'ñ' f -' ñ '21- E‘ '

-PegnCioè' rëgáli';'é':che'regaiiſſ!‘-- -- ñ’

FramLO’cr‘edb. Mà~ſrattanfo -.:› fv

Si può veder :cotesta -VOstra’figlia ?’í <. )—

Petr. Per ora è alla toelette,'f1'ra momenti ’. '

Portatevi al quartiere - ~Î› ~ ~' -' ' .i

Col Signor Cavaliere , e per mio mezzo-"'111

’La gran -ſor’té’îavet‘ete :z-s .. . ‘ -` . -. J

'O-I‘Di vederla‘,Îfentirla, eFflupir-ete. : ‘...t~;.,'Î

.:ma Vederete che gran figlia,

Ha Petronio il ſuo Papà.

E’ l’ ottava meraviglia

Tanto in voce che in beltà.

Quando canta è un canarino:

Se geſiiſce è un modellino;

1.: HP

1

v

'1
si



îo A :r .T o

' ' Ha i paíſaggi fulminantí;

E rapiſce gli aſcoltami .

Col `belliffirno Beſà. :1.2"

Da più'Principi d’ Altezza . .

In Germania ha meritati ñ.,

' Biz-brillanti tempestatì ~- 5.?

,.z Orologìin quantità, , . …ì . “

E c0n che? Col gran Befä'.~ "ì- .‘

Mille doppie nell’ Oîando 2^/ x . .- I

Per tm’ aria ſola ſola’ - ' -. q

Dalla Svezia ,. e dall’Irlanda

:Pm-tè ſeco mia figliuola - ‘

' , " Coſe grandi in verità,

- `E con che-?Col- gran Befà.

Cara Olanda, diletta mio Spagna

In voi ſolo_ l'a _Veni magna r.- t)

Trova' 'unfl’adre' diſcreto,- c' corteſe ,r' 7',

E una @i: che ha buono il” Reſi.; pm

"FramEd ecco if- Cavakier. Il tum è fatto ‘

Con Papà : Frasi in andate r

A prendere ü‘poſſef-ib . ~ …

Della ſua deflra'. ~

Cav.: Andrà; Del-la malnafla- “i '

Ballerina l’idea vadi in vobbll‘o . ., .ſde

an.Entrz l’uccello in gabbinñëil campo ò mio. I

.` ’ z a" ~ ` parti

“ , , ...f\

SCE



r R"I ‘M o,

S C E N A V.

i Madama Rubicondi” Îùmgh'o .

Tot. IN ſomma lei , Signora

'_ Salta come un capretto,

Rab. Basta dire - ‘

Che fon la gran Madama

Rubiconda Zampfltí

Detta Scaſſa-Teatri, e lei Signore

E' Filoſofo Y

Tor. Carrera! `

E già correndo vm per urbe, ed orbo

Le mie- bestialità .

Rab( (luanto. è grazioſo!)

Tor. E così dica un pò la 'ballerina‘
, ~Credo a‘vcrà lei fatti. ‘ ſi '

De’ belli Pirolè .

Rab. Certo , c tra gli altri

Ho fatto a meraviglia il Pantomimo

Del Filoſofo‘ detto di Campagna.

Tot. Come a dir? I

Ru'à.‘ Un Filoſofo

Diſca'cciava le femmine , › -

:E per rantì- inazntivi ch’io gli di”

‘ Affine e li di me s’innamorava .

Tor. Oh cor i incentivi ‘ñ _ ~

Sono per noi ‘filoſofi cattivi. ` ›

Rab-:Volete un Pò veder com"io balla”

H La bella .Pánwmhmí ‘

ì* Tv!?
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Tot. Vediamola . `

Rub. Voi fate ' ñ ‘

Il filoſofo , e affiſſo lì studiate .

Io ballo into’rno a voi V0i mi facciate:

Alla fine ſentite _

Anche nel petto pizzicarvi il core, “ ' "

E la ſeverità diventa amore. › 4

Tot. E poi? _ …fa

Rab. Venite voi '.’ f ` , --ÉÎD I

Il medeſimo a fare a me d’intorno‘;~‘;l ‘

Ed io fo la ritroſa, e vidiſcaccio; `:ì:

Ma ‘poi torno all’ affetto z'
o o

Vi ſpoſo , e così termina ll balletto-_- ;Y ſi

Tot. Oh' che gufio ſarà: Iezstudio; e-voì` ;i '

Datemi gli incentivi. ,ì xz- _g i

Rub. Ecco ſon pronta. — :- ſ1"; .ti-“1'

Un po quel violino ~ '7" —.
Incomincia a ſuonſiar, Monsù Checchîino'.”

Um: Compàrfa ſuona , e, lei comincia `a ballare

accq/Zandoſi a Totò-maglia, cbefinge difludfiamfl

’ s c E N A…:NL

Il Cavaliere con Ortenſia per mano dalla/"cala deH-a

Locanda mentre ,Mad-:m Ru’br'conda con eſpreflîone ,

e Pantomima'fla Parlando a D. Totomfzglio . ì

Rub- AH , mio bene., di vita miprivi-l‘f

Del mio male-.deb ?ſenti pietà ._ -

Tar. Vanne,'vanne :zrnçm darmi incentivi g
Son filoſſſofo , ze’ devo filtr _.j «LL

H CW*



Cav.

0”.

Rub.

Tot.
Cav. r l:

Ruó.

Ca'v.

Rub.

Ort. 4
Tot. I

Tot.

a, - -4

Tot.

Rub,

Tot.

Ca‘u.

Rub.

Tot.

Tutti -

P R I M o. 1;

Se un Ingleſe il ſuo affetto ti giura,

Sta ſicura difſua ‘fedeltà.’

Se un Ingleſe mi giura il ſuo affetto

Gli prometto che fida mi avrà.

Mio bel nume, deh guardami un poco.~

Già mi avvampo , m’ inſurio, m’inſoco.

Ma che vedo? L’ in rata sta quà!

Oh accidente l’Ingle ella quà!

Il ſuo vago già vedo .ch’è quello!

Con ſua moglie sta l’ ampio rubello!

z Madi grazia ,che coſa li fa?‘

Già *capiſco che lei fa l’alocca

‘A me tocca da capo ballar.

Qucsto caſo mi dà da penſar.

. Ah, mio bene, di vita mi privi!

Del mio male non ſenti pietà?

Rubiconda , non lo come vivi

All’ aſpetto di tanta empietà!

Sta ritroſa: biſogna ballar.

Temerariol `

Va via .

Seguitate ñ.

A Che il balletto più bello ſi ſa .

Ma già ognun sta quì perpleſſo;

L’ uno freme , e l’altro balla;

E nel cor, che mi traballa ,

Il timor creſcendo va. .’ñ partono.

\

t

a i SCîñ
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SCENA và.

Ortmfia, Poi D. Petronio .`

o”. che Ingleſe birbon .‘Sor Don Petronio . . .

Pc”. Ma chiamami Papà , tal ſon creduto)

Da ciaſcun , già lo ſai . ‘

Orr. Quel temerario

Cavalier, dopo avermi 3_

Giurata fedeltà, vide quì un altra ` i;

Forestiera bellezza , e quaſi vinto I 3

Dal noVello ſplendor di quel fcnfbiante

CÒme aveſſe il mio amor posto iui "ebbi-io

Parte , mi laſcia, e ſenza dirmi [addio .

Pen-.Comeì Sa quelli che ſon uom d’Onore;

E poſſo andar per tutto

Colla fronte così?

o”. Or sì comprendo

Quanto barbaro è in Cielo -

Il tenor di mia stella. Spoſa in Napoli

Divengo a un ſorestier , e quell’ indegno

,Spogliandomi del tutto m’ abbandona,

E ſento che morì . In varie piazze

Giro cantando, e trovo

Sempre nuove ſventure .

Peer-Non ſa quelli

Chi è caſa Mangia e Dormi?

Uli-3161": dovrà ſar con te all’ amore ’

Alia pre-:enza mia . Son …uom d’ onore `. par:.

~\



PRIMO, ti

"scena‘wnl-Ìf

Mdainawkubîconda , e Mazzaeogm,

~ cr" poi Dm Totom’ag’líp .

Maz.MA ‘dite, che diavolo vi avvenne? , p '

Rui-.Io ſon perduta amante divenuta

Di un studente che a caſo

Vidi in quello Caffè.

Naz-Come! Se abbiamo

Da partir per Fiorenza?

Rui:. Per ora non parlarmi di partenza

Mez, Che dunque io dovrò far?

Rub. Dei garantire '

Il mio amor da un Ingleſe ,

Che mi amò, e. che geloſo

Verſo lui ſi moſtrò.

Mq, Non dubitare .

Or giulio sto allegretto , i i

Ho tre bottiglie in corpo,e vado armato;

Chi non fa a modo nostro,oh~lui meſchino."

Lo-yuò ben ,conſolar col mio fmstino.

Rub.Già vien .

Mq. Dunque attendete

Con uell’ occhietto a lavorar disfoglîo;

Che_ :,Paſſaiîmi .un _tantino or mi ci.voglio.

Tot. Oh diavolo! E che cere -ſpiritaçe

Mi fa quel ganimedel lo ne ho timore

Ed uh .che ha timer , dice lflutarco ,E

’ L *V
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E'ſimile ad un uom che-‘rien paura.~

Vadi in malora il Ballo, e ancor la Dama.

Deggio farmi Dottor j Padua mi chiama .

‘Rub.Ehi, ehi, "I ‘ u

Tot. Chi .,mi vocat? Mia-'padrona, - mirando/ì

-uede Made :Le gli fa diverſi inci-im'.

Grazie, mi meraviolio . . . . E‘. I“!
Anzi non ci è di colte. Più complimenti?)

Vi ſon 'cuoco, anzi-ſgua-ttero .i . . . …L

Anzi ( diavol finiſcila".~.~’) M'a' lei. ²~'.²

Per bacco, mia ſignora',- ‘- «i ì’ ~'

Pare un moto perpetuo-da ſua m'al'ora.`

ì f › f . I“ fa _per pax-rire.

Mia-Dove diavolo andate ?'- . ñ ` 'A

Tot. Dove appunto diavolo, ‘ho‘ d’andare. 4.“) , v

Mq Di qua non ſ1 uſcirà. …ſis-.w ;..:î .\ ~ .

’Tor, Quella è pulita. ' 2-' _.›-.*. zz.. _r_ z., I

Ho da partir per Padu’adt ,ſi la: z-EJ

Maz.Non c’è Padua.“z ‘.‘f w 'z éL-i o)… f

Tot. Mi devo addottorar. -_-‘ :25 Tr). ma??

MaçNon c’è Dottore .- ñ‘ ;al c‘:`..";;. **ſi "

Tor. Il Caleſſe ſia ſuora-‘um .i Lu r l'.

Mraz-Non c’è caleſſe'LPì-,i c: .:. ‘r’ l:-_ .t Lil)

Tora Guarda che ~ſeccator l I Per .ſpavenÌar-lWñ Il

Parliamogli latin Marcias ostè— ' »i '

O dabo tibi uno ſgrugnonñ latino "‘-FJU‘ è .:fl-‘

E un ora bestemmiar Iti’fo in valga-2“." ‘~ ì

Mez-Taci,,e ſa ciò che vuol“quolla ſignorä’J’
Tor. Che coſa abbiam da-ſar? .:1 ì. .d. ~. x'. .

Mq. Che dite non volete ‘ I .ì- I"

‘ _Con Madama ballarePÒñ‘E lare-331mm!. I,- '-T

._ ... e' Tot.. .I

i
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Tot. Ora veda il diavolo

Perche non -ſo ballare .
_.Maz. No : eh? Adeſſo” ſſ .

Vi ſarò `ballar io. ca'ua il fra/lino.

Guardate un pò che ſalto v

Coſiui vi farà far diſpoſto, ed alto.

lo batte alle gambe o

Tot. Che ti fi poſſa rompere uha ſpalla.

Ruá. Uh carino . carino ,

Cos’è ,' mio ‘coricino? « -

Tot. E’ che gira la testa al Vetturino .

Maz. Bada , viſo di corno ,

(J'ome parli di me, e "penſa ſolo

Che Hanno in concia già nel ventre mio

Tre bottiglie, eun bicchier di vin gagliardo

Se un altra in giù me ne tracanno adeſſo

In 'quelle gambe' tue .farò progreſſo.

ì "Seſigio‘coalla gran torra

`- ~ Con gli altri Vetturini

E due bocal di ,vini

Guadagno con tre pre

Disfiderò alla morra d

A, A‘Pprelfo ancora lei' - I

Giuochiam ,‘ birbon , che -ſei

Sette ,‘“ otto , quattro' , e . tre
ſi ñîffiTi'vinco, e mando .in petto

-: -… :Un altro bicchieretto.:

.i. …Le gambe movo a stento:

Ubbriaco gíà`divento

Schiaſſeggia il mio ſrustino v‘

ì"… PPI ?WMF PPàÈ'PPì 'Prà

_H

. ,.'

”
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E ſai .che ballerino ì

Diventi per mia ſe ,

Ah ah! tu .ſalti bene;

Via .balla con .più fretta -

Che io colla trombetta

Ti .tocco alamiré.- , . parte

SCENA IX,

Don Term-.:glio , Rubiana-{4, poi. Betta_

Tot. OH .che ſorga a triangoli

Ch’è quello: Vetturin! Sono in Bologna

Un celebre trastullo diventato ,

L’altr’ jer ſenza avvedermene

Dalla mia caſa nel ſortire a-apena

.Mi .appcſcro una coda in ſulla ſchiena

Betta? . -

Bet_- Che comandate, ’

Mio_ Signore?

;Tax- Va: .di .al mio Padiglione

Che vuò partir per Padua; dunque adeſſo
Venga a mettermi fotto, i

Rab-Ohimèl Vuol già partire?

( Ogni .arte tenterò . r l’ímpedire- ) parte, i

Bet. Ma 'che .dite davver, V0i ve ne andate?

Ah .che mi fate raggrinair le carni

Colla vostra partenza.. '

Tal-ì Eh vattene al diavolo

Ho‘ altro da badar che :alle tu: carni.

 

Shri

 

 



P R l Mo, 19

Sbriga , che pranzar voglio '

In Padua a mezzo ,di quella mattina,

Bet. Velo dunque a fervirvi “

Se volete così _. Sappiate almeno

Che tal partenza amara

‘ Riſveglia nel mio core

Un affanno un dolore,

Che mi chiama ,ſul ciglio

Un pianto che .mi par d" amor ſia figlio.

Mio ſig-,houſe ve- ne andate ' `

Mi vedrete lagrimar .

Per pietade almen restate

Ch’ io mi poſſa conſolar.

.. Non m’ aſcolta? Oh qual affanno!

Me ne vado non temere.

Troppo oh Dio! liete tiranno

Nel Volumi abbandonat- . - par” .

SCENA x.

Totomaglio, poi Rubicondi, indi Berm

Tot. DOve ſei', Palliotto?

Rub- Volete me? -

Tar. Gnernò .` , . Ehi Palliottoi

Rub. lo ſon quà .

Tor Ma s’ io non voglio lei;

Rab. Perdonatemi . ' ‘

Tot, Schiavo . Ehi , Palliotto,

Da bwere- ‘ - ‘ -B. o I Pub.
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Rub. Sta tu. Colle mie mani,

L’ acqua vi prenderò . -

Tot. Non ho più ſete, I

Or mi ſon ricordato .

Rab. Ma bevete .

Tot. Ma ſe mai non bevo acqua fuor di pasto.

Rab-Vedete che finezze ‘ ‘

Io vi ſo. -` '

Tot. Tai finezze ‘ ‘ j ‘ I

Con me tu ce le perdi.'Molto meglio

Faresti ſe a negozio le mcttefii

Con chi tiene pecuniam; ed è portato

Ad eſſer dalle femmine burlato.

Rub. Questi ſon quelli appunto,

Ch’ io non poſſo ſoffi-ir .

Tot. Dice davvero? " ~ ‘

- Rab;` Certo: la donna è nata

Per gli uomini ſervìr. Dunque quell’uomo,

Che ci accarezza è un aſino .

Tot. Coſpetto!... I

- E- hi dico . . . .

‘Ruſz. Che volete ?

Tot. Fammi un piacere . Vattene;
Rab Subito. , ' H

Tot. Aſpetta.... Senti.

‘ Rubnîon quì, anima mia’.

Tot. Anima mia?

Bon di , filoſofia .

Sappi, giacch’è così .

Bet. Il Vetturino

Se volete partir ha già attaccato.“

f* ' Ruba
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Rub. Che? Già partite? Ahimèl.»

Tot. Piano . . .- . Va dille , .

Che ancora due manipoli ~ f

Dia di bìada ai cavalli.

Rub. E cuore avete

Di laſciarmi?

Tot. Io . . . . Vedete . .

Ber. Li cavalli

Hanno mangiato bene.

Tot. E falli bevere....

Rub. No: che veder non voglio

Qiest’ amara partenza . . . .

Tot. E dove vai? . _ i

Bet. Veh che là il Vetturino fa ſracaſſo.

Rub- Addio . . . .

Tot- Ferma . . . .i

Bet. Correte . . . .

Tot- Oh che,ſconquaſſo!

Statti adagio . . . .aſpetta un poco

Non partirti, non tirar,

Fui di gelo, or ſon di foco,

E il calor creſcendo Va '. . '

Che ho da ſar ſe già nel petto

Fiero amor m’ entrò ben presto

N’ ha ſcacciato il qua’, pro etto

S’ azzuffò col ſum es elio;

E per lei che adoro, e brama z

Solo il verbo amo. io amo '

M} fa dolce pizzicar?

Mia bellina, giù la mano,

Mia carina sta un ` iano.B 3: _ Po P ñ 0h
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Oh che barbaro destino! ~

Là beſiemmèa il Verranno,

La mia_ bella. quizs' adira ,

Betta s’ altera , e' più: tira.

Io .di ardore _ già 'vanegg'ioz

E non degg'io ſoſpir'ara _

Vadi pur quant’ ho Rudiato‘ ,ì . i .

(diante)` ho letto.; e‘ (pianto ſcriſſi ,

Fei-o ſei-za ,. tulin lato i

Nube‘ nube‘, e fio fiffi. ._ _

Non Vuò‘ [libri, noti_- vuò itÎChiostri

Non vuò più' filoſofia

Voglio ſol ‘te, cara' mia; -

ñ E voglio aſino' reflui‘ .- “ per” .

SCENA xrflf

Madama Rubicondo, poi Frofitbîgllone',

indi Don Petronio 4

Rui-.NEW rete‘ il ſaggiano ‘ `
Mi par‘ cl1i entrato fia .. s . Ma gialli Dei!

Quì- FranchiglÎOn? ñ -

FramM’ ha detto` il Cavalîem. .

Che la SaſſaaTeátri ſia inxÈoio‘gnd .

Guarda il diavolo! Intanto l

RilÒIVere l’ ho fatto di ſpoſarſi

La Cantante per ſar' diſpetto a quella a

Per. Sta qui ,quell’imbroglionc’z

Che mecocont'rartòl . . . .

- ‘ i L. Rab.
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RubÈhí, quel fignoreó _ _

Fran.( Ed ecCola; ma ſpirito“)~

Oh, Madama,- tu‘ quì?

Ruò Dico: rammenta

Il Monsù Franchíglíone‘, quando in Londra

Inſultò l’ onor mio? ,

Franc-Oibò; 1’ Ingleſe « v I -

Fu il traditor. Promiſe di ſpaſmi,

E_ in Lin ſubito' il birbo I —~ _

Un altra s”impalm‘öñ Per riſarcire

I_o poi la {lima tua pro-diga , e grande,

La mia' destr'a t’offrii- -

RubJSá un bírbone. b

vBaila: l’Ingleſe‘ adefl‘o

ſantirä a

Fm”.0himè! Anzi lontana

Va,- tel eonſiglio io da questo loco;

Perchè ſu quell’ albergo _

Abita la ſua m‘ lie; Se mai-ſcopre,

Che ſosti tu di ui prima amoroſa, I

Ti ſarebbe “animati-.Zar. Troppo è geloſa a

Pet'. Che‘? Che? Coſa aſſaſiella‘ p

Il` Signor Frapc‘h'îglìone? Maritata

Mia figlia? Non ſu queſto il nostr‘o parto‘:

Se_ devo marinrla, mio‘ ſignore, _

Ci voglio' guadagnarci Son uom d’onore‘.

Fra” Zitto . .

Per. Che' zitto? il diaVoloi

Che ti ſiroz'zi ton tutti Q ’

I Franchiglion tuoi ‘par :-Èe‘izi Vogliamo.

’Ch’eſcan di borſa,- e non ſoſpír dal cuore

ì -‘ B 4. NG
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No. eloſo non ſon. Son uom d‘onore‘.

Ruó Francîiglion, vo a comprendere che ſei,

Sempre quell’ impostor , ‘che ,ti’ credei .

Fm”. Ma , papà, troppo parli in tua malora .

Pet. Perchè fon uom ,d’ onore ,' e poſſolandare

Colla fronte così. Non vuò imbarazzo

Affatto in caſa mia . ì

.Fran. Tu ſei fun" ’ pazzo -

Rubiconda . .

Rub. Va via .

Fran. Papà ,,*placala tu -.

Per. Son uom d’ onore,

Questi uffizj non 'fo .

Fran.0r veh che imbroglio!

Ma ſenti dir ti voglio _

In che fiato ſon io: da quel‘ momento

Che piacesti a_ ‘miei ſguardi aſcolta, o ,cara ,

Ognor fido ti ſono . , i _ ,

Sprezzami…dra‘,ſe puoi, io ;i perdono. parte.

Pet. Diaminel'Franchiglion m"imbrogſia aſſai;

Ma non‘ perciò mi cambio-di colore ‘

Io ne-imbrogliai di più. Son uom d’ onore p. 1

i .

..SCENA’XlL

Qrtenfia, Don vToramaglío, Rubiconda j i

indi Mazzdcogna.

Ort. OR sì che ho fatto uncolpo .

Degno_ ;di me . -L’ Ingleſi: .z ,. I .

o, Ogg-i brama ſpoſarmi, .

. ~ ì_ ' - &Zé; Tot.
f 1.".
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Tot. Oh graffitatem magnamſQuell’Ihgleſe dì_

Tutti-’della Locanda, . - \

Seco a cena invità‘q‘uesta mattina',- , ›

Per, cui ci ho fatta una rifleſſione, ;i ‘.

E la ſostengo in fronte di c'iaſCuno, `

Che chi mangia ogni ?di non ,ſia digiuno.;

o”. Gentiluom,-vi ſon ſerva .z " -' "'

Tot. Si tu valea ' 34.1,. .

Bona eſt, ego quidem. .

Ort. Che? Siete Letterato? ,óñ , . ‘ 'L {2’

Tot. Certamente, v - _ ì ' .

E diſcorro latino a tutto palio, '- _7'

Ort. ( E’gustoſo! ) Che donna era colei -. '

Che con voi qui ballava? ‘ñ 1,

Tot. Era una ballerinola; > __—,'

Ort. Maliflimo , “ ' ~ _t

Tot. E lei chi è? i . ' 2, Sf)

0”. lo ſono una cantante., _ ~ i ‘~

Tot. Peggiffimo , i, _ñ ._ . ‘.
O”. Che dite P, a"! ſi' '

Forſe bramate mettermi

A paragon di quella? .. ‘ " - ` _

Tot. Oibò! ma trista è questa, e peggio quella.

Rub. Prendi: un biglietto è questo-di disfida. ›

Pria che ſugli oca-hi miei f ñ… .. n __

Spoſi la mia rivolLdevia’v duello. A. "F

L’ Ingleſe disfidar , per t; vi ſono

Cinquecento Zecchini. `

Maz.E’mia la cura.

( Per guadagnarmi un' bocconcini sì graſſo,

A duello veri-ei con Satanaſſo. ) *

I

'.

I I

Rm?,
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RubóMá guarda un‘ pò, mio fido ,

Come parlan quei due' a enore a‘ cuore.

Maz. Io ſon d’ opinion facciali l’ amore. i' )

0m Ah ſe' occupata il Vost'ro cuor non foſſe

Da qdella‘fpirifofà ballerina: -

Forſe loco ci a‘vriá la Canter'ina' .

Tot; È che fa il caſo? Sappia la Signora

Che il mio cuore è un cora‘c'cio straboc‘chevolc; -

È che quando" mi tocca á vezzeggiare

Unifco Ballerine‘,

Cantanti , ed( omnia* genera

_ Muſicorum o ‘

Rab. Evviva v v

Il gra'n’ Don Totomaglío‘.

Tot. In m'alora‘ _ I A ` ’ ›

Non mi gu'ärdaí didietro . ed incappáî

Col contrabbando' infnan’o . ñ

Ort. Guarda Che b‘alddn'îofa Ballerina! î

Rub‘. ( Mazzac'ogná, fa tu le veci mie.- )

Maz. Dico: quella Cantante 4 Totomgh‘o.

Da‘ te cola biqrflavä.- -

Tot'- Nulla . StaVo imparando

Une' pali'aggi di 36ng 4 ñ -

Maz.Oíbò,~ oibò a `ſu stavi a [ci dicendo:

Il_ nno cuore' è un »Cardedu strabocchéVole

Ed i0,- quando mi=tocca vezz'eggia're ,

Uniſco Ballerine ,- .

(,antantí, ed omnis genera

Muſic‘orum‘ .~

Tot. In fin lemmi tutto?

Mthtto.

› . To:.



Tot. È già che lo ſai _ v v

Perchè me lo domandi? Foffi dëciſ‘ó

Rub-Bix‘borii nÒn ti rammenfi

La vaga pänmm‘in‘ìx _ _

Che ballasti con nie‘? Vai ti diliîac‘c'io

Dal mio cuore , inſedel fallac'e amante} r

Abbia gli_ aWanii miei quella Cantante‘

Ort. Sii Vieni a‘ ſuo diſpetto

Tu' penſi? Se ſáräi

Alla v'ir'tllte Lin tor‘td v

Ti fa fotto u'n b‘astm c'adet‘ quì motto .

Tot. ( Sto a' vedere che; or‘ ora ~

Qu'elie due virtuQſe ,

v Mi baffo-nano- in Muſical ) `

Rab‘.- g

Perchè non amol‘eg‘gi

Colla tua union-oſa‘? Forſe Îrb'p’áócîó _

Ti da la‘ mia preſenza? Ecco: a‘cciò affatto

Più quella ballerina non ti ànnoi : ì

Lontani! me ne andrò’. Fa‘_ ciò che' Vuoi ó

Tu 'quì l‘esta á fat‘ l’amore;

Cheta_Chetà ione ne vò .

Fan l’àmm‘e, ohiinè clic pena!

Sento Oppi‘efl'o il cm‘ nel petto ~

Corri, amico‘, á ke Conviene

Quella belli: diſoſſát‘ a Mazçmgnx.

Dch ritorna lilla" bellina: ‘

Non‘ gli üſa’x‘ più' crudeltà.

Senza tc la poverina

.Un momento non può star.

Dimmi, ingrata, non Mimmi

Quarr
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` Quando affiſo l‘1 studiav'í,

E fi rigido mi {lavi

Da filoſofo a parlar? _

Vanne vanne non darmi incentivi

Son filoſofo.. e devo filar.

Dimmi addeſſo il Letterato ,

Il 'filoſofo che fa?

Ah crudel tiranno ingrato, A'

Voglio rompcrtí la testa.

Sommi Dei, che pena è questa

Che~ agitando il cor mi sta! parte.

Tot. O diabulorum , veh che quae pro ette

Mi ha fatto questa diavola!

' s c E N A XIII.

Mazzacogna , e Detto.

Max, Olbò , Oibò , per donne

Non voglio "cimentarmi. ( Ho già penſato:

Sì così devo far) Filoſofaccio . .

Tot. ( Che vuol quell’otre piena?)

Maz. Sopra questa Locanda

L’lnglele dà una tavola . I

Eccoti quà un biglietto. A te lo manda

La ballerina . Al Cavalier conl‘rg‘nalo ,

Che ſarai ancor tu de’ commenſali ..

Tot. E mi fanno mangiar?

Mq. Per fin che crepi . ’ * parte .

Tot. Dunque la Ballerinola burlava!

Mi manda a regalare , o che ſolazio!

Nel



PRIMO. v”

Nel dil‘putar farò forſe ignorante;

Ma a mandar lÎ uno ah’ altro

Appreſſó il belboccpno .

Son più di Marco Tullio Cicerone . par” ‘

SCENA mm

Giardino a Bersò .

Do” Totamaglia con lettera ,o poi il Cavaliere."

Tot.

Cmv.

Tot. -

Ca'v.

T”. _

OH che odoriferi

4 "Belli bocconi

Quì fi preparano

Per verità!

Maccaronorum

Fritti , e Capponi ,

Ed altri intingolj.

Da pasteggíar.

(Ma qual baldanza

Il mio rivale

Fin quà fi avvanza!)

Che brama? Ehi là .

La Ballerinola

Cotesta lettera

Per me ti manda

La leggerò.

Lei la vuol leggere?

Son un filoſofo, '

E più dell’ aſino

Distinguer ſo . Cav.‘
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Ca'v.

Tot,

Cav,

T0” ‘

Cav,

T???

P)

’D

' ſiA~ T TO‘

(Sentiam la barbara,

Che dir mi può»)

Cotesto . , . , mio , .4, . mangione ,

”Con voi lo mando a gbattere.

,, Dategli due pillacchi ,

,, Con çacio~'.-,-- vecchÌO, e fiocco

',, Tre; branche di ſcirocco

n Polpette a ſazietà,- "

Dia quà; lei non ſa leggere,

Or veh che novità!

Cotcsto mio campione, >

,, Con voi lo mando a battere p

,, Dategli due pillole

” Se in …caſo non vi è Rocco

v Di me .benchè fia. ſciocca

,, Vendetta‘ ſaprà far,

Or l’ubbidiſco l'abito

Di grazia aſpetti .quà 9 mm,

çhe pancia far voglio 7

Di stoçço col pistacchio!

Tutti contenti . e in gringola

,lì-:vendo lì .ſtarà. .- ` `

.SCENA XV

Madama Rubiconda, g Mazzacogna in diſp-Frag,

due ſis-midori , che portano una cazz/?u coperta,

ed un tavolino, indi il Cavaliere.

MA dimmi, poltrone ,

11 'foglio _chi l’ha? _a Mazza-:ogm ñ
i _ MS-{e
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MR. Quel vostro amoroſo ‘

Mi diſſe a lui ,ſpetta

La voſtra vendetta

Per obbligo far .

Rab, ;i ho gusto .s’è quello'.

- Quì zitto bel bello

Il fiero .duello

Staremo a guarda”

Tot- La tavola è pronta,

Yivande gustoſc

.Lì lianno nafCofe’

Ne Voglio guſta; .

Cav. E’promo " ,

Tot.- Son pronto

Rub- Più _uom di valore

Ma .az. Più amante di con;

“a Diluinon fldà.

Crw- Si ſerva

Tot.- J-a prego

Non far ..cerimonie

Voglíam nel comune

Da amici mangiar .

Dov’è la forchetta?

Cav. Lei tolga .quel panno -

Tot, Che coſe qu; ſtanno?

Cav, Son ſpade e piflole ,

(—- Comlmquc lei vuol;

La pugna li fa e

I”, Che pugna? Che dici 3

_lo .devo mangiar .

Rub
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Rub- Cos'è? Ti diſdici? › 7-: fo;

Mq.“ La pùgna hai da far .i ‘2

T05. Io voglio i pistacchi,

Lo fiocco, il formaggio?,

RM!). a Studente malvaggior, `

 

Mago-a“ Pur vuoi fimular Z’ y …~-‘ l

Tor. _ Io venni . . ,. ì

Rtlb.az}Al duello I '4'IL" Z '. I

MEZZ- - e - ', ~› A un?“ _

Tot. Fu il foglio ‘. . . . ~'

Rub’az}Disfida , ‘ , ì j; . "

Mhz. _ , w
Tot. Ma questo . ... .'-- ſi I

Rob. a Ma quello 1-’

Mari.“ Tu devi ammazza” `.

Tot. Oibò ch’e duello?

` Che fogli-o, e disfida? `!

Che questo, che quello?"

Laſciatemi andar .’ - _'

Sta fermo, ſc morto: i , ,J

“T-“3 Non vuoi qui rellarf 1
Cav. ' A ,i ‘

s C E N‘*A. xer.
Q I Ìv I I I Ii: " I.

&ten/Ia, e dettf, md: FrancbzglloneIIelJe ofler‘va.

On. , CAValier mio beneamato ,

Vieni Ortcnſia ‘a co'nſolar.

Cav. Pronto ſono . . . ›

Rub. ( Ah {cel-levato l.) 1- o. i

Fm”. ( Quì mia moglie ingiusti Dei!

,E
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E d’ amor ſugli occhi-miei. '

C011’ Ingleſe sta a parlar! )

Rui;- _Mio Studente ,l oh che gran ballo.v

Se mi ſpoſi io voglio far!

Tot. Mio viſetto di metallo,

Non tentarmi. in 'carità .

Fran; Quel Studente maledetto "'

Pur diſpetto. al cor mi dà.

Ca'u. Presto impalmami. . ad Orma/ia

Rub. Spoſiamo . . . › "n, a Totomaglio .

Fra", Qlà , dico ,a me badate;

Già ſapete . . ._ . Sì tremate . , . ,

Donne ingrate, e basta quà‘.

Ort. ( Vive ancora ’mio marito!

Or di me che ne ſarà?

Fran. ( Che vuol dir quel volto ardito,

E il timor di quellalà? )

Rub- Studentin mio caro, e bello ,

lo ti voglio ’quì ſpoſar

Tot, Mai morrò. certo zitello

Se costei non ſe ne va . Partono .’

‘ SCENA XVII.

Don Petronio, Betta, e Mazzaeognflcan altri

infer‘vienzi della’Locanda con bottiglie

in mano; Poi gli altri a ſuo tempo.

Metz., DAmmi , Petronio ,

L’ altra botti lia;

Giacche tua glia‘

Spoſa ſi 'fa .` .- C PM
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Pe!. Giàmillc 'doppie -- ;’

Mi dà 1’ Ingleſe;

Ed a ſue ſpeſa v '

Si bevcrà . ` ‘

B”. Tutti f'cialiamo , . ›

Presto beviamo , _ v

Che 'già ſappiamo

Chi pagherà_

i 3 Presto beviamo. . - x'Î

ì - TUtti balliamo, -

› Che-*già ſappiamo

Chi pagherà.

Rub- -Mz voi ballate?

To:. Voi vi ſp’aſſate?

Mez. O ben venuti ,u

' . Cari ſignori .

Fate gli onori;

Bavaro quà _.

Rub. _Su riſcáldiamoçi

. Col` bei liquore ,

Tot. E ubbriacchiamoei

Senza mangiar,

Cav,- Andate tutti,

Più non mi ſpoſo.

Già quella barbara

‘Mi rifiutò .- ‘

' T fl t .t i ,

Che ſortita fuor ,di tuono

Si può dir che ha fatto quello!

’Pavel-etto ,il ſuo cervello

A mal termine ‘HI-,r CN.

ó`
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Ort

v Tot.

Rab.

per*

Bet*

Fran,

P R I M 0

Donna indegna, tu mi avrai

Questo aggravio da pagar .
Così poi non mi dirai‘, ſi' 'ì

Qpando il tutto fi ſaprà_ .

4 'Maledetto, quando mai …i 7‘"

lo penſai di venir quà!

Ma vedete in quanti guai v

Well’ lngleſe star mi fa!

O la ſpoſi-;9 non la ſpoſi, ;.

Mille doppie da te voglio .

Io non ſento affatto imbroglio

Bcvo vino in quantità

San confuſa, e un tale_ imbroglio

Non ſo come finirà.

Una moglie che laſciai

Come mai ritrovo quà!

Tnt.: i e

Che ſuſſurro in tefl- io ſento!

Che campana., che martello .g

Poveretto il mio cervello

A mal termine mi ſia..

Fine dell’ qſt” Primo .

,s -



  

ATTO ’SECONDO

scENa P-RÌMA.
i Camera nella Locanda. f

Madama Rubícçmdfl,~ Betta", Mazîacagna , ed una

Compagni:: _di Ballerini da piaggio.

.RM-AMici Ballerini, .

Opportuni giungcstc a miei diſegni.

Con Mazzacogna andate

Nella vigna contigua alla locanda;

Ivi apparenti macchine porrete, `

Come abbiam concertato, che ſe ſpoſa

Dell’ amato Studente afarmi arrivo,

Tenuta vi ſarò perſm che vivo .

MQ. Alla gagliarda lavorar vogliamo .

Fate m’ empia di vino , e vedi-em poi,

Se ſaltare io ſaprò meglio di voi. parte.

Bet. Ed ecco,lo Studente . '

Rub. Viene da quì ſuonando il chitarrino

.Bet. E’ proprio curioſo!

Ad aſcoltarlo io resto .

‘Di divertirmi un poco iltempo è quello .
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s_c_ E N A ſu…

Don Totomsglio‘ ;n *uè/Ze di camera, e Pianella

ſuonando il_ ;bit-”rino , e dette, i

Tot. ,IL mio babbo teneva un gran naſo.

Dicea ognuno: vedetelo lì .

Oh che aborto , che ſcherzo del caſo!

Ma mia madre non diſſe così.

Nfirinfrichete nſrancheté nfri'.

Rub. Viva viva del babbo il naſino
Bet. a {Nfirinfirinchcte nfranchete nfri.

Tot. Già le corde del_ mio chitarrino

Le due belle mi vonno guastar .

Ruiz-Signor Don Totomaglio , che? In vederci

Già turbato vi ſiete? A -

Tot. Certamente _‘

. 0h cattera! Davvero ..

Era un bel fatto da crepa-.di riſo,

Se in cambio di mangiar restavoocciſo.

Rnb. Scuſi . Quest’ invettiva ,

Rubiconda Zampe-tti f

Detta Scaſſa-Teatri non la merita.

Bet. Se non ci conoſcete _ A -

Un’ altra volta meglio riflettere Bel!. p. con Ahl

Tor. Signora Rubiconda, ſeu' Zampetti; '

Detta ScaſſañTeatri '

Mia patrona, ego fummo

Filoſoſorum non mica un pupazzo

Di carta flamegnone: ſe m’incappo

Cauſa d’ ogni mio mal femmina erit

‘Si carta cade, toda ſcientia perit- SCE

. ‘n
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3’8 ..ATTO

SCENA HL_

Do” Totomaglía , Ortenſio "che fapmggîunge correndo ,l
poi i] Cavaliere, Mon/;eur Francbiglíone, I

o Don Petronio l’un dopo l’altro .

‘I

On. Signor Don Totomagiio,

Per carità ſalvatemì .

Tot. Che coſa?

On. Se direte , ‘

Ch’ io naſcosta sto nella vostra [lenza

Ammaz’zati ambidue ~

Sarem fra pochi iſlanti. Un grande arcano

Sotto ci ſia . Vi prego a cuor vi fia

Colla voſtra ſalva!“ la vita mia . '

entra in camera di D. Tot. . e 'chiude o

Tot. Che diavolo dici? ~

Fuggebo.

Cav. Ove correte? p e

Tot. A bevermi un caffè, ſe vuole meco'

Venir, faccia favore. '

Cav. Non vuò che da qu) fate alcuna moſſa.

Tot. ( Questo è un altro diavolo coll’oſl'a! )

Cav. Ditemi un pò ſe in quella voſtra camera, ñ

Sia fug ita una donna. '

Tor. Donne. Affatto.

Cav. Non ardite negar. Io le bugie

Soglia emendarle a colpi di pillola.

Sent’ altro la Cantante - '

* ,
Sea
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Sta nella vostra {lanza . Ebbe. l’ ardite

L’ indegna rifiutare i'miei ſponſali.

Vadi la porta a terra. La Cantan

Mia ſarà. i’. .~-__› 7.. 2'

Fran. Tua ſarà Pv Fermati, Ingleſe;`

E tu ribaldo- indegno, v - . ~

Che te l’ hai chiuſa in Camera . or col ſangue

L’ offeſa da chi ſon mi pagherai.

Fa che‘ eſca adeſſo-“quà . La Canterina

Mia farà. - . .

Pet. Tua' ſarà? La piceiotrina

Chiuſa nellaltua camera? E il mio onore ?

E la mia‘ ſiima? Voglio . '

La mia colomba ñ Orsi: la figlia mia ,

Fa ,uſcir dalla tua stanza,uomo malnato.'

Tot. ( Or vedi in qual imbroglio ſon caſcata;

Cav. Come chiuſa lì ſia? › .

Tot. Ora loquemini., , . 4 .

Io stavo quì a ’cantar na canzoncina

Venne la picciottina .a.

Pet. E tu, birbone,

Te la chiudeſli ll._ . . _ ,

Tot. Gne‘rnò. Anzi elſa .. .. … .

Per‘ Entrarci non voleva , .. I ñ

E tu a forza colà la firaſcinalli .,

Tot. Ma. nemmen . Io . . a

Per. Rovinafli . ' … 7.’.

L’ onorato Caſata Mangia e Dormi. .. .ñ

Tot. Ma ſe . . . . .

Per. Ma ſe la donna

Contrastar non porca-con te'impostore‘ .

' C 4 Tfifn



4o A T T O

Tot Dicotu....._

Per. Dico io. Son uom d’onore.,

Tot. Oh che ti prenda il canchero

A te, e alla picciottina.

Cav. Resti dentro e

Consegnata in tua man la Canterina

Finchè fra noi decidaſi

l A chi deve ſpettar.

Tot. Come? Che dite ?

E ſe viene un’amante, e dice efibeat ,

Come diavolo andrà per me l’ imbroglio? .

Oibò: questi. depofiti non voglio . '

FramTaci, così dev eſſere . - '

Per. Signor Ingleſe . . . . .

(Ja-v. Andate . Tutti birbi ,. .
ſſ Tutti nemici a un tempo vi ho trovati‘.

Per or le offeſe tollera; ma appreſſo

Saprò ſenza ritegni

Tutti e tre castigar uomini indegni.

Placido, e lento il rio

Va per l’ erbette , e i fiori

~ Con baffo mormorio

Umile, e cheto al mar.

Ma ſc di nuovi umori

Sente gravarfi ilfieno

Rompe a ſe steſſoil. freno

Supera le ſue ſponde,

E fa il rumo’r dell’ onde

Più forte riſuonar.

Umile ancor ſon’ io;

Ma fier ſe poi divento

-`. . ' ì Bar.

_`-_

.-á-.
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Barbari, in un momento … ..

Tutti farò tremar . , parte . .

Fran. Non far ch’veſchi di là' la Canterina,

E avverti a caſi. tuoi, ’ .

Se oggi per le mie man morir non vuoi. parte á

S C E N A I V.

Don Totomaglío, Orte-”ſia , e Petronio . ` .`

i;

.A

Ort. S[gnor Don Totomaglio . . . .

To:. Signor Fistolo , - .
| .

Che ti prenda con quello - z i‘: ,

Tuo genitore ,‘ ut dixit. - - ‘ L-e-.ì .

Pet. Sta zitto. i . ~ ſſ i . )

Orr. Poſſo uſcire un tantino? , ’ 'l‘ ì

Tot. Oibò. Ti devo . .‘. --.Î

Conſegnar tutta intera ' - ~

A chi ti conſegnò . Da quella stanza

Ove stai , non nc deve : v.

Di te li fuori ufcir nemmeno il naſo.

Ore. Miſeri ‘noi , ſe quì restiam l Colui, ’

Che Franchiglion ſ1 appella è mio matto.

' Di te ſi è ingeloſito, _ . "‘*i

E vorrà vendicarſi, e-di te ancora, .ſx-ì' ñ

Che portata girando ' ~

M’ hai `col nome di figlia .

Pet. Oh coſpettaccio,

S’ è così, fcappo fuore

Ucciſo eſſer non vuò . Son uom d’onore.

. Tof
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T0t. Eh Signor Papà, ed io

Son'forfe un ſvergognato,_

Che debba da colui eſſer fe’annato.’ I

Pet. Zitti, per tutti _ulcir da un gran periglio

Biſognerà Aap‘pigliarci .a un‘ mio; Conſiglio ..~

O”. Qual conſiglio.

Pet. Io mi Vcsto' v g

Da Cia‘rlatan‘: cangia di muſo; e poi

Tu da una Maſcheretta avventuriera ,.

E tu da ſmorfia ſituata dentro

Una caſſa portatile , girando' 4

Per qualche ffmda incogniti .anderemo ; z

E da quefia Città- ce ne ufcir-emo.

Ort. Così va ben- e -

Tot. Tu penſi come un cane.

011. Il mio baule è pieno - ó. -:

v D' abiti teatrali. Or“ perchè" dunque - e

La coſa vadi bene' I , ,

Vuòil tutto a prepara! come conviene‘..

.ſ i. .. .Fam

SCENA V...

_i *Petroni-1,1 Do” Tatamagh‘a.

Pet. GRan tcffa è quella mia!

TJ:. Gran testa , un Corno! - - .

In~ ſomma, Se:: Petronio, a' quel che' Vedo ,

La' vostra picciorrina .

Colomba innocentina è un bel .gioiello

Della Scaſſa-Teatri .in ſul modello ..

Pet.



Ptî.

Tot.

Pet.

Tot.

Per:

Tot.

"Per.

ì Sentir chiamata

SECONDO. i_ 43‘.

Che! Della Ballerina? ~ '

Mi perdoni, Signore. ` ‘

Distingua un’: poco meglio

Il merto , e la virtù della mia figlia;

E non faccia* il buffone

Mettendola di Quella al paragone. '

Io non pretendo offendervi

Con tal confronto . So- che l’una , e l’altra

E’ donna di Teatro , e tanto balla.

E’ ver; ma non perciò cl’ un egual paſta .

So ben , che anch’eſſe uſurpano

Coteste ſguajatelle '

Di Virtuoſa' il nome;

Ma , aki-è di mio , che la lor virtù

Fuor delle gambe non va molto in’ sù .

E delle Cammino ' `

In che confifie mai l’ abilità ,. '

Se di tai rane è piena ogni Città?

Quantoſiete baggaeol .Mann giorno ſpero

_ mia creatura

Virtuofa diletta ` ~ .

Del Mogol, del Muſt) , del Peeeejanni,

Del Can di Tartaria; del gran Sultano.. .

Ho inteſo; e ſe non s lio ,

Volete dir Virtuoſa di ferraglia.

Qual divario perciò'? r

Bel gran divario , ~ r ~

Che ognun vi ſcorge. Attento , mio Signore,

Ti vuò capacitar . Son uom d’ onore‘.

FàvoriſCa , mio padrone ,

Cos’è mai la Ballerina?

À

1 Q
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E’ perſona da dozzina . . .

Non mi fate dir di più.

Arrofliſcan le pettegole

Di veniral’ paragone _

Colla nobil profeſſione .

Della mufica virtù. - f

Ci vuol altro che capriola, ‘

Che ſpaccata ,o e ballottè.

Un’arietta‘ſola ſolav - - ~, - \

Val 'di’ più.. credete a me.

Onorate , titolare ` .

_Sono ognora le Cantanti.

Ivei paeſi più ignoranti

Trovan ſempre un protettore ,

(She per tholo d’onore

Le fan ricche diventar.

Mentre stanno le meſchine

Sventurate Ballerine .- .

Della caſa in un cantone 4’ ' ‘ *è

colla mamma a fofpirar. .

Che ne dite? Che vi par?

Son uonra d’onore

ITon fbgfio ingannar.

Piuttoſto morrei › ‘ v‘

Frà [lenti in ruina,

Che di Ballerina

Papà diventar . , farſene aflìeme .

SCE
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SCENA VL_ …

.Strada. ‘i 'z i

, Franciaiàlione con tm finge', poi Rubiconda..

.
‘)

FramDOv' è il caleſſe? Quì vicin? Biſogna

. Bologna ~abbandonar. Or da un ſicario

Ho_ mandato ad uccider lo Studente. \

Mi vendico così d’un mio rivale,

E fugge dall’ aſpetto

Di una moglie importuna. . .Ma vien ſola

La Ballerina. Or tempo ' "

Sarebbe di rapirla .

Ruó. Con bell’arte

Oggi tiro a ſpoſarmi lo Studente.

Ho fatti cicisbei languir d’amore;

Ed or ſolo per lui langue il mio cuore .

Fram( Anima, amico . Alcun non v’ e, )'Sei mia’

Rubiconda, . .

Rub. Va indietro. I ì < cava una flile.‘

Temerario, o tizuccido . V 1 fugge il ſer-vo .

. Fran( Oh che ſuperba! )

E il ſervo m’abbandona?

,Rab-Empio , ed ardiſcí

. Inoltrarti a tal paſſo?

Fran. ( Che ſpírtol Che franchezza! Io ſon di ſaſſo l)

Rub.( E pur gente non vien. )

FrapSi , ma frattanto

Sap
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Sappi, che-lo Studente

Ammazaato gia fu per opra mia.

Rab. Coſa dici , crudele?

an.Eh via non ſgomentarti. A così bella

Ballerina non mancano amoroſi.

r Sentimi.. che ſe fai ciò che dich’ io,

Mb.

Conſolata ſarai lull’onor mio -

Mentre adagio alla torbida ſponda

Spinge il remo-l’infaullo-nwchiero; .

E di vDite nel tetro ſentiero

L’ombra ſquallida errando ſen va;

Noi* lìarem lieti, e festanti

Alla barba di chi è morto.

Via, Madama , non _far torto

Alla mia vivacità. z.

Sai qual fiano i pregi miei,I ’

E chi al_ mondo non li 3a?

So parla-r pulito , 'e deſtro:

Nella ſcherma ſon maestm;

Vado ſnello in ſul cavallo: ,

Sono un diavolo nel ballo.

E’ una bestia, chi non m'ama,

Alma al certo in ſen non ha.. ›

Dunque amar-:mi i Madama,

Che ſon uom di qualità.- - parte .

Se morto .è il caro ben , numi tirarmi,

Vuò colla morte anch’ io finir gli affanni -

' parte“

scr.



.s c E NA‘ vn,

Mazzacogna, e Betta, pn' il Cavaliere, indi Don

Petronio ‘zoo/Zito la Giorlgtono con naſo fimo juo

mmdo il violoncello , ed Ortenfia d’vſvventuriçm

con maſchi-rx ſuonando il mandolino. Compagni

di ,Petronio con flruMenti, *ed altri quattro, :be

portano un cafl'ime, dove fia rinchiuſo Dm Toto.

maglio ;13: Madama Coccia,

MdK-OR .che il tutto han diſposto

Nella vicina valle i Ballerini,

Madama non li trova _.

Le:. Con _tutto , che ancor' io

Un .pò all’ amor collo Studente ho -fatto ,

Se Madama _lo ſpoſa - .

Avrò non men degli _altri un gusto matto .

Cao. Veh , ſe il ciel fa trovarmi `

Alçun de" miei rival per vendicarmi. fi ſeme

un ſuono di _dentro , e- Pon‘Petrmio , che grida .

Pet. Chi vuol vedere' ' . *- -

. Madama Cocola?

Maz.Ma che bel ſuono è questo Z:

Be:. Uh qua_nti~Ci-arla_tani ›

Arrivano di là!

Maz.Coſa di raro , v '

\ Portano in quel caſſon? Voglinm vedere. .,

ch. Tal villa in verità mi da piacere.

P”.
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Pet. MÒnſieur le Tempeston

Viaggia in Poſiiglion .

Girato ha per l’ America; ‘

E meraviglie, emacchine

Portato ha dell’- Italia

- Nei più charmants pel -

Orff.; La bella Venturier-a

- ' ' Madama bianca , e nera

A tutti fa un inchino ,

~ Puoi ſuona il mandolino,

Ed a veder v’ invita '

Gran coſe in questo dì .

Per. ( Ortenſia ,' ſappi fingere, ` "

Che l’Ingleſe sta quì ` ' _' *'

Ort. (Se mai s’ accorge, - -

Che ſiam noi può ſuccederci un fconquallo.)

Per. Spirto dunque.) Allo ſpaſſo, "

Cari padroni {Ho qui una meraviglia,

Che ſarebbe le ciglia 4

- Inarcare anche agli uomini di ſtucco.

La comprai da un Calmucco

Nel lido oriental delle Zabacche’ ._

Se alcun di voi la vede ,_ "

Io fon d’ opinione

Resterà poco ‘vivo

Per l’ eccelloÎ ecceſſivo

Della gran rarità dello ſtupore

E credetemi pur. Son uom d’onore@

Cao. Madama, il vostro nome? -

Pet. E non l’ avete" inteſo da lei steſſa ,

_Che fichiama Madama bianca, e nera?

Cav.

u u
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Cav.Ma lei non mi riſponde,I .

_Perche B _

Per.. Perche costei _è Americana;

_E ſi fa, che le donne.

Del nuovo .mondo ſono differenti

Dalle donne d’ Europa ,

Le quali tutte naſcono

Con tre Palmi gli lingua,

Maçfien Vediamo ` '

.Cotesta meraviglia ,

Per. Ella è una donna

Senza braccia, e fa a tutti baciamani:
Non ha gambe, e vi ballav un minuè ,_

'Animo _a noi,da bravi; attenti a me ñ

Ecco vedete

Madama Eccola

Venuta in barca

Da luoghi ſtrani ,

Che ſenza _braccia

Fa baciamani,

-.Che ſenza gambi:
Fa il minuè, i `

apre la caſſa , g fi merlo Don 'Ì'otomaglio

.da nana , da.: fa riverenza, e baci-:mani

,a tutti, `

Maz. .Oh che portento! _

Bn. Che bella coſa!

' Madama Cocola
a 5 {Quanto fa far!

Tot. (Di calci, et verberg

Che bella dofa '

~ D ' ‘ Ma‘
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Madama Cocola

Guadagnerà l)

Pet. Fa riverenze .

Tot. Eccomi quà .

Ort. Fa baciamani.

Tot. Pronta fon già.

Brava braviſſima,
Madama Cocola! ſi

E’ graziofifiìma

Per verità .

Tot. (Un maglie tappete

Da mano rustica

Fra ſpalle , e cranio `

`'Mi ſento` già

Il Cavaliere regala Pet. , e parte , e Par

tono 'ancora Betta -, e Mizzacognaper

_di-verſe flrade .

On. Si ſon partiti. . .

Pet. Reſta ì

' Tu in guardia della'cafl'a in queſto loco;

E noi andiamo, Ortenlia , a pattuire

I caleſii .

Tot. Papà, ti raccomando

L’afflitta pelle di Madama Cocola .

Per. Chiuditi in caſſa, e non temer. Fuggiamo;

E laſciamolo l‘1. Se ucciſo muore '

Nulla m’ importa alle . Son uom d’onore.
i parte f

“S

sce.
4.1
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SC'EN A“ VIII;

‘\

bon Totomaglío , indi Rubiconda .

Tot. TAnti afl'anni li paſſo,

_Perchè ſono un filoſofo. _

Se -avefiìaVuta anch’- io la forte amica,

Afino ſarei nato,

E non avrei tai ſpaſimi provato .

Rab-Mi pare ogni momento

L’ ombra vedermi attorno

Dell’ ucciſo Studente; e che mi dica

Io ſonì mortorñper te, donna nemica .

Tot. ( E’ quì quella muliercola briccona . )

Rub. Animo , Rubiconda .
ſi Se morì Totomaglio—i guai ſon ſuoi.

Balla: ſpaſſati; e di: ſalute a noi.

Tot. (.hi morì? Totomagliol'Oibò: che morto?

Io movendo mi sto . Chiacchero, e parlo ,

Come tutti i viventi chiaccheroniñ' nel 'volmr/ì

Mîdama, lui copre con u” 'velo,

Rub. Ma chi è lei, lignora, in corteſia?

Tor. lo fono una bestiola Americana .

Rab-Si tolga dunque il vel, ‘ſignora bestia .

Tot. Mi perdoni, ſignora riverita, e

La mia bellialità relia impedita .

Rub. Ma perchè?

Tot. Ho paura . "

lo ſono una bestiola zittellina; i

D a E
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E in quelle vostre parti

Ci ſon’ de’ Damerinivimpgrtinenti ,

Che vedendo uo bel quadro {i fan ſotto,

E ſogliono mollargli un Pizzíçotto -

,Rab Io questo non lo ſo. ‘ »

Tor. Com’è poflibile?

Doyerebbe ſaperlo.

Bui-Un ſol Studente

Ho amato in vita mia; ma citato ucciſo,

* E non- ci penſo piu . `

Tan ( ,Ah donne ſelle

vFallis, fefelli, falſum!) Ma mi dica,

Or che il morto morì, .ſarebbe .al caſe

Giurar l'visteſſo amore

A qualch’altro vivente ſucceſſore? J

Rubl’erehè nò . Sarei _matta

Se -façefli il contrario,Tot.- ( Senti, e ſchiena, .› ſi

Don Totomaglio,,) Ehi ,dico; _

Alla buona memoria dell’ Amante /

. Non ci ſi penſa Più?

Rohpibò; in penſarci

Mi guastchi .lo Ramacca

Tot. ( Se , ’

Andar gli fo per aria him.” p F .l’oſſo.

Fiori . 'polve , e mpè- )

R“b- Se .lo Studente `

Mi amò, tè il _ſuo dovere, ~

Se non mi `_amava lui

Vi ſaria fiato un’ altro. _A volti belli

,Non mancano .Womſi .

t‘ b Toto
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Tot. f Veli che mi fa ſentire -

La mia fatalità! )Ma quello era

-Un filoſofo‘ ” -~ ‘ ‘

Rub. Oh Veli, che penſar Corto i

Meglio un aſino vivo

Che un' filoſofo morto -

Tot. Daddover?

Rub. Daddovero .

Tot. Ah' , ſcilinguatola ,

Briccona , ſaltarella ſcopre, eînfegue‘ Madia

md ,- che‘ credendo/d l’ ombra della ſcoldro' fugge

,ſpa-ventata Per la’ ſcena a

Ti voglio dar più calci, e più C‘effate

Che non hai fatto tu per' i teatri

Sciarpe,- ſalti", e ſpaccare. ’

mamma, ajtal -

L’ombra' dello Studente già tn’ucc’ide

Maçdi dentro Son quà , ſon quà, Madama;

Tot. Malora! L’imbriacconEP '

Naſcondiamci qui dentro un’ altra volta‘

mm ”did raſa.

I

v Magnago-1,- e‘ dm; ñ

Maz MAdama ,coſa ſu ?Chi ~vi ſii‘apaua ."
xTot. ( Afle col ſuo frustin Costui rni ammazza. )

Maz.Parlate,-ſon quà io. Per Voi‘, ſe* -occòref

Alle 'mani Verrai -con- Bacco‘ Mo, ñ

D g Ruó,
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Ruó.Sanpî . . . Mentre . . . Ahi destinl ~. 'r'

Maz.Che v’ è ſucceſſo? r

Ruó. Mentre ſola a paſſo a paſſo

Venia timida, e penſoſa ,

Vidi un’ombra tutta aſceſa`

A me intorno raggirar_.

Innocente , e ſchietta ſchietta - _' 'r

Le parlava io meſchinetta;

Ma ſVeloſii a tutta` fretta,

E mi venne ad afferrar

Appoggiatemi un tantino ,

l Che la forza ,già mi langue.

Deh cavatemi un pò `ſangue'

Che mi ſento ſoffoga‘r. ñ

Uh vedetela: minaccia . ñ . . *

...., ` Q ianti ſgarbi oh Dio mi, ſal Dori Ta

tomaglia no” 'veduta ,da Mazzacognfl

minaccia Madama. ~ '

Non ho forza nelle gambe ,

Trento , e palpito meſchina .

Poveretta Ballerina .

Di paura morirà . entra fizflenuta da fuor'.

S C E N A “'X.‘

_Mazzacogrm, Do” Tatomaglío, Poi‘ Fram-5.73!'1'0fle ,

‘ ’ c Bena.

..ñ

'MazDImmi , belliaçbirbona., perchè' ne hai
-_ Spaventata ,Madama ſi l ' -_

iCon queſta tua ridicola preſenza F_ , __ _ _

Tot. A me? Guard-ël lo ſonybèſiia coſcienza.

E Fra”



S E C O N D O. 55

Fran.Ditcmi ſe veduto ` '

Avete da q'ui intorno lo Studente,

Che lo bramo ammazzar ..

— Tot. Io mi protesto

Che ſon Madama Cocola;

E nongià lo Studente.

Fran.Che ci entri tu* a riſpondere ,

Figuraccia bruttifiìma? Va via . -'

Tot. Andiamo. Serva ſua, bellezza mia.

Bet. Fermatcvi. _ ` -

Tot. Più roba! ,

Bet. Questo ſciocco , -

Che credete che fia Madama Coccola,

'E’ lo Studente; quello che vestito

'L’ ha dentro alla Locanda ,

Tutto m’ ha detto; e li due Ciarlataní v

Erano la Cantante, e Mangia, e Dormi.

Fran.Chc ſento? .

Bet. Sono fiati feguitati

Dalli giovani miei , e ſon fuggiti

Per entro alla Campagna.

MazDunque corri - piano ad ”mſg-va

Tu , ed avviſa Madama ,

Che ſeguiti la trama incominciata.

Coi ballerin nella vicina Valle,

Chîio trovai lo Studente, e che fra poco

A lei lo .condurrà .

Fran.Questo birboncz ‘ › _ _. ‘ `fl

Devo ammazzarlo io . L z; ;

Ma{.Ml perdoni. . 1_ i 5,7. ‘.V "

Devo ammazzarlo io. r À: ,,

D 4 Be:.



 Èá.íſiſſì,- … . 7 .,…-, -ÎÈL-fi-"è “U - :>;n i,

g‘ A T T O "

Bet. ſo corde femmina,

Scuſate , devo aver ’la‘ precedenza.

Tot. Almen, ſe' ſono ucciſo‘ , -

Il ſarò c‘on creanza , e coni/enim”.

Metz-Adagio . Uſare io voglia _

Un atto‘ di pietà. Colle mie mani

Lo porterò n‘dila vicina valle ,

Ivi quelle ſue polpe filoſofiche

Servîra’nnó di Cena

A quei poveri lupi , che l`t lianno,

E Cos'ì i nostri affar non ſi ſapranno .

Che ti par?

Tot. L‘ hai penſata'

Dà vero Maziacogná .

Fran'. Dunque va‘nne I

Alla morte,- bírbon.

Tot. Andar á morte?

Ah questo è un' Certo paſſo, 4

Che a genio' rio” miVa! Per una donna

Dunque morir degg’io?
Aſpetti, pa'dron‘ mio , a‘Mſiaz' che lo’ſalle‘c‘ita i

Io premura non‘ ho.- Nel punto estrdm‘o

'Che dicia due parole `

Lafci vofiignoria 7 ì

Alla Cafcante mia filoſofia‘ .

Per‘ 'amor‘.io vado‘ alr'n'òi‘te'.

Se‘ mi ſpiace' il Ciel lo fa.

Voi almeno la mi: forte " “L

Compían‘ etc per ?pietà .

E un` filoſo o z che muore

1 A Voi lafcia un 'bel ricordo ,- ~

' ` ' Che.
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Che chi affatto non è ſordo- a

…Aſcolta-[o quì p‘otrà.- —

Chi va Cercando femmine _

Va a caccia a imbrogli ,* e trappole

A uai ,~ affanni , e debiti,

E e ſia verità; _ ‘ -

Bambine ti m'olestano:

Ragazze s’ innamorano:

Zitelle‘ il mondo imbrogliano:

Spalate t’ intor'onàno‘.‘ -

Vecchiarde tutti annoiano. -

In‘ ſomma va' á propoſito

La Celebre Canzoni

Femmina nulla bona,

Che nulla ce ne ſia . partono tum'.

S C E N A XI.

'Boſchereccia -.

Ortenfiayil Cavaliere , poi Francbîglioae .

indi Don Totem-:glio .

‘Ca-v. SOcidisfatto 'già ſon delle tue ſcuſe;

E da qualunthe inſulto * ‘
Io ti difenderò. ì ‘

Ort. Credo vi basti

Sapere che la cauſa del rifiuto,

Fu d’avervi veduto '

In faccia. il traditor di mio marito,

Che MAL-?n “È-"ſifiav Cav,
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Gav. Anzi commando ›,

Molto la tua virtù. Io col tuo Spoſo

Penſo pacificarti. Più d’ amori ,

Saper non voglio . Ancor di Rubiconda

Perdonai l’incostanza , e gli promiſi

Tener mano alla trama,

Con cui ſpoſarſi lo Studentebrama.

0”. Lo steſſo a lei promili,

Quìincontrandola a ſorte con Papà.

Si ebbe ſicuro avviſo,

Che fra poco in cotesta

Valletta. il Vetturino,

Condurrà Totomaglio.

Ca'v. Andiamo dunque

' A concertar, ‘con lei -

Quello , che dobbiam ſar .

Ort. La Ballerina .

Cotanti bei preparativi ha fatto

Per divertirci, e per ſpoſar quel matto. parte

.Fran. Venni per rintracciar la moglie infida,

E di fatti ho veduto Rubiconda,

Che con altri compagni.

Gran macchine prepara. Là celato .

Il fin di quelli imbroglj r

Mi (farò ad oſſervare r’? A '

Per“ poi tutta la macchina guastare. , ~:entra

Tot. Ahimè! Dove mi porto. _ A , U

Per codesti petroli orridi ſoffi

Pien di gatte peloſe ,, e' di- ranocchio?

Veggo macchie ſol d’ edera ristrette,.

Cataplaſmi di-malva, ed altreerbette. z

.Vedi

~ i
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Vedi dove laſciommi

Quel ſaſſo imbriaccone!'*Di mia vita

Se ne poſſon formar ſei zibaldoni

Ma chi ſon, me meſchin! (luelii vetehioni?

SCENA XII.

Petronio , Mazza-zen‘: in abito da Sacerdote con

altri compagni parimenti da Sacetdoti di Venere',

i quali s’ inginocc/Jíano, e fanno ingr'nocc/Jiare

Dan Totomaglîo, ed intuonano la ſeguente .pre

ghiera; Poiv Franabigliane , indi il Cavaliere .

pet' 42.}OR che riſuonano laſsù nell’Ètere

Ma . . . . ,
z' Le trombe, e 1 preri, le dolci cetere

Al più bel cantico di voci tenere

Vienici, o Venere , a conſolar.

C a r a 4 . ,. -

Topal Kgiajù Nguabinguanguä z

Vienici, o Venere, a conſolari _

Tot. Quefii che dicono? Questi che fanno?
Fran. ( Certo.1’~ inganno vſotto .ci stà .

ax. Da qui flo a ſcorgere vtuttol’JirC‘anó

, Che _un gran diſordine poisvo‘glio far. )e'ntra

Preghiere,e canfici or firripetaflo.

Pen... -‘ {‘Ciprigna ,r moſtrati tutta-Wata- L

Mgz. (Ton il -fiîoſoſo a te, cariffimo

Vieni il connubioqui a celebrar

‘v Cm
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Caro.

Topal Khiajù Ngùabinguanguà

Vienici ,- o Venere , a' conſolar .

Tot. Dico s’è‘ lecito, che far' penſate?

Per. “z Ti eleſſe Venere per ſuo Conſorte;

Mq. ` Ed or s’approfiima per teir'npalmar.

Tot. E con me Vernia che ci ha da far?

ſente un mano

Pet. Tuona a ſiniſiraí il ſegno è questo.

Sarà ben preſio Venere quà .

Metz. Tu intanto aſpettala , e noi ſolleciti

Incontro andiamole con umiltà. partono .

Fran.- ‘ ( Tutto ho capito. La Ballerina

Vuol con tal Macchina costui ſpoſar . )
~Senti :ì ;è già proſſima la tua rovina .

Se ſpoſi Venere ,- fei‘morto già: parte

Tot. Come! Spieghiamocil Che dice lei?

Cav. La ſpiegazione aſcolta quà.

Se tu la mano non ’ rgi aVenere, `

Ti ammazzo ſubito E322:: pietà.

Tot. Qual nero diaVolo qui m’ ha‘ portato?

In qual pantano ſon io‘ caſcata P

Or“me’ la s'bigno, crimel la Coglio ;'

_ E non mi voglio più' ~'maritar nell’ at”

'di fu ire t’in‘contra Con Pet., e M .gîz'az }Pîerma gfiiofofo z "Venere e quà a' az

' ñ .di ſuona di allegri /Zrum‘entí' ſi mu'ra
la luna in rm Tempio di Venere. v

SCE.
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Madama tra'veflita da Venere, che ſcende dal 64er

;nomina dal ſeguito da’ Sacerdoti _. `

Rab, _ ECCO ſcherzoſa, e placida

La vezzoſetta Venere f

Ti vien la destra _a porgere _

Con grazia, .e con bontà,

.Tot- Signora ‘mia ballífiìma ,

La man te la puoi friggere ,`

Io voglio ancora vivere

Nè tempo è di burlar,

Ruó, A
Per. a; Come? Cos’è? i

Mazz- ` ~ñ

Tot. Se crediti
Alleſi mie voci mancano ,

'Colior , che qui m’ aſſediano , ‘

Vi parlino per me .

Rui, ~l-"rocelle, lampi, e ,turbini ,

Furie, venite a un tratto _.

Sul capo _di quel matto

Piombatç con“ furor, f

.ſi oſçura la ſcena , e [i 'vedeun

3 apparenze temporale _con lampi , e

ma?” o

T um'
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61. ñ ATTO

.:Truth

Che turbine ſi desta!

. che ombra! Che teinpelia!

Io tremo tutto, e palpito

All’impt‘oviſo orror!

SCENA .ULTIMA.

Ortenfia , Betta , e detti .

Ort. AH meſchino! Che diamine hai fatto?

Bet. Infelice, tu ſei rovinato!

Tot. Che è ſucceſſo? Che diavolo è fiato?

Ort. Vorrei dirlo; ma a tanto terrore

Gela il ſangue , e più dirlo non so.

.Bet. Già mancando mi'va il mio calore,

Fredda , fredda rimafia ſon già .

Tot. In malora parlatemi chiaro.

Ort. Totomaglio , filoſofo caro ,

Bet.” Vorrei ‘dirlo’. . . . ma dirlo non ſo.

Tar. (.he vi vengano due fistolì 'a paro ,

Via, pettegole, andatene alò.

Rub. Vedi, mio ben , ſe t’amo:

quattro Sacerdoti ſi fanno avanti con

aſi-verſe armi. -

Ordino , Voglio, e bramo,

Che eleggi adeſſo adeſſo

Tu steflo il tuo morir

"Tot.



s E C o N D o. á;

Tor. Che mai vorrà dir questo?

a 5 Lo veggo impallidir.

Mq. Se brami un accettino ,

L’ ho pronto. Eccolo quì .

Per. Se brami un tcmperino ,

L’avrai da me, Si, sì.

Bet. Volete questa lancia?

o”. Vuoi questa ſega piccola?

O ſpoſa adeſſo Venere,

" 5 O morirai così.

Tot. Per carità fermatevi . . . .’ - -z

‘ ’Gnorsì , ſpoſerò Venere

Col patto, che Mercurio

Non m’ha da dir:. buon dì ..

.Fran. .Ah temerario !

Voglio ammazzarti.

Adeſſo l’ anima:

Ti paſſerò.

Tutti/

Indietro , perfido :

Non avvanzarti .

Io quel filoſofo

Difenderòi

Tor. Signor marmotta,

Non farti ſotta,

Che con 1’ accetta.

Prima ti ſpacco:

Col tcmperino

Dopo ti tempera; Con

\

`~



64 ATTO SECONDO.

Con quella ſega

Ti {ego appreſſo;

E come un polpoTi lancio quà_ . - v

nu" Un ſonoro ſvegliarîno

0"' a3 che continuo fa nti _mi

Bet. i . I *

Pet. Un `gran _frermto marmo

t he ognor mormora così.

Cav. Aquìlon , che imprigionato

Fran.a?‘{5ta negli, antri a ſibilar,

Tot. Di un .gran tauro il grido itato

Mazzi-EL" Che fa i monti riſuonar,

Tutti,

Trombe acute, e rimbombanti ,

Uno ſparro di rotella

Nelle povere cervella `

_Ha colpi per verità.

Fran, Gia mi _ſento _in verità ,

-r I I ;FINE DEL DRAMMJ.
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